
CINQUE  GRAFICI  RIASSUMONO
IL 2017

Ecco  a  Voi  cinque  grafici,  pubblicati  dal  Guardian,  che
riassumono efficacemente l’andamento delle principali variabili
economiche  dell’anno.  E  qualche  considerazione  che  se  ne
deduce.
LE BORSE DI TUTTO IL MONDO SONO QUASI SOLO ANDATE SU:
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NONOSTANTE  LA  LORO  CORSA  SFRENATA  HANNO  REGISTRATO  LA  PIÙ
BASSA VOLATILITÀ DEI CORSI DELLA STORIA RECENTE, CONFERMANDO LA
NATURA  ASSAI  POCO  SPECULATIVA  DEGLI  ACQUISTI  E  FORNENDO
STABILITÀ  ALLA  CRESCITA:

IL COMMERCIO GLOBALE HA FINALMENTE RIPRESO LA SUA CORSA NEL
2017  (nonostante  la  globalizzazione  abbia  fatto  aumentare  il  numero  degli
stabilimenti  produttivi  nel  mondo)  E  LO  SI  VEDE  DALL’ANDAMENTO  DEI
PREZZI DEI NOLI MARITTIMI :



MENTRE IL PETROLIO HA INIZIATO A METÀ ANNO A RISALIRE E DA QUEL
MOMENTO  LO  HA  FATTO  STABILMENTE,  EVIDENTEMENTE  LA  FORTE
RIPRESA MONDIALE ALIMENTA LA DOMANDA DI ENERGIA CHE, CONTRO
OGNI PREVISIONE, SUPERA DI MISURA LA GRANDE OFFERTA DI MATERIA
PRIMA :



E  INFINE  IL  TORMENTONE  DELL’ANNO:  IL  BITCOIN,  PARTITO  DA  1000
DOLLARI  A  GENNAIO  E  ARRIVATO  QUASI  A  20.000  DOLLARI  PER  POI
RITRACCIARE, MA SOLO DI POCO:



 

COSA SE NE PUÒ DEDURRE?

•che le borse non crolleranno così presto, anzi!
•che la volatilità dei corsi potrebbe però tornare a crescere;
•che l’impennata del commercio globale fa bene alla crescita economica ;
•che  la  risalita  del  prezzo  del  petrolio  è  indice  di  forte  salute
dell’economia globale e, a sua volta, favorisce le esportazioni di molti
paesi emergenti;
•che la  crescente liquidità  mondiale  cerca strade alternative a  quelle
imposte dalle banche centrali, probabilmente proprio dove le restrizioni
sono più forti, riversandosi sulle criptovalute le quali vengono viste come
riserva di  ricchezza al  riparo da dittature e tassazioni  anche a causa
dell’impossibilità di incrementarne artificialmente l’offerta;
•che la tecnologia sottostante, il blockchain, è considerata inattaccabile e
sarà perciò presto adottata in una miriade di altre applicazioni collegate



alla “nuvola”.

 

Stefano di Tommaso


